
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

I consessi internazionali si schierano 
DairOnu alla Lega araba un coro 
di condanne contro il dittatore dellìrak 
Preoccupazioni per tutto il Medio Oriente 

Le cinque risoluzioni del Palazzo di vetro 
per mettere fine all'annessione del Kuwait 
e riportare la pace nella regione 
I poteri assegnati alle Nazioni Unite 

Ordine delle Nazioni Unite: 
«Ritirare subito le truppe» 
Risoluzione 660 

ti Consiglio di sicurezza: allarmato dall'invasio
ne del Kuwait del 2 agosto 1990 d«> parte delle 
forze armate dell'Irate 

stimando che l'invasione del Kuwait da parte 
dcll'lrak di luogo a una violazione della pace e 
della sicurezza intemazionale: 

agendo in virtù degli Articoli 39 e 'IO della Car
ta delle Nazioni Unite; 

1 ) condanna l'invasione del Kuwait da parte 
dellìrak: 

2) esige all'lrak il ritiro immediato e incondi
zionale dei propri reparti sulle posizioni da essi 
occupale il 1" agosto 1990: 

3) si appella all'lrak e al Kuwait affinché 
aprano immediatamente negoziati volli alla ri
soluzione delle proprie differenze e appoggia 
qualunque iniziativa tendente a ciò, e, in parti
colare, quelle della Lega araba: 

4) decide di riunirsi di nuovo, in caso di ne
cessità, per considerare ulteriori passi da fare 
per assicurare l'adempimento della presente ri
soluzione. 

Risoluzione 661 

Il Consiglio di sicurezza: 
riaffermando la propria risoluzione 660 

(1990) del 2 agosto 1990; 
profondamente preoccupato dal mancato 

adempimento di questa risoluzione e dal fatto 
che l'occupazione del Kuwait da pòrte dcll'lrak 
continua tuttora, con ulteriori peidite di vite 
umane e distruzioni; 

deciso a porre fine all'invasione ed occupa
zione del Kuwait da parte dcll'lrak e a ripristina
re la sovranità, l'indipendenza e l'integrila terri
toriale del Kuwait; 

prendendo nota che il legittimo ijoverno del 
Kuwait ha espresso la propria disponibilità ad 
adempiere la risoluzione 660 ( 1990) ; 

memore delle responsabilità che a Carta del
le Nazioni Unite gli conferisce per quanto ri
guarda il mantenimento della pace e della sicu
rezza intemazionali; 

affermando in risposta all'attacco armato del 
Kuwait da parte dcll'lrak. il diritto innato all'au
todifesa singola e collettiva sancito dall'articolo 
51 della Carta; 

agendo al sensi del capitolo VII della Carta 
delle Nazioni Unite: 

1) stabilisce che. finora, l'trak non ha adem
piuto il dispositivo 2 della risoluzione 660 
(1990) ed ha ursurpato l'autorità del legittimo 
governo del Kuwait; 

2) decide, pertanto, di adottare le seguenti 
misure per assicurare l'adempimento da parte 
dcll'lrak del dispositivo 2 e per ripristinare l'au
torità del legittimo governo del Kuwait; 

3) decide che lutti gli Stali dovranno impedi
re: 

a) l'importazione nel proprio crritorio di 
qualunque merce o prodotto che abbia origine 
nell'Irako nel Kuwait e venga esportato dai sud
detti paesi in data posteriore a quella della pre
sente risoluzione; 

b) qualunque attività, da parte dui loro citta
dini o svolta nel loro territorio, volta di fallo o 
nelle intenzioni a promuovere l'esportazione o 
il trasbordo di merci o prodotti provenienti dal-
l'Irak o dal Kuwait; nonché qualunque transa
zione commerciale, da parte dei propri cittadini 
o delle navi che battono la loro bandiera o svol
ta nel loro territorio, relativa a merci o prodotti 
che abbiano origine ncll'lrak o nel Kuwait e ven
gano esportati dai suddetti paesi in data poste
riore a quella della presente risoluzione, ivi 
compreso, in particolare, il trasferimento di fon
di verso l'Irak o verso il Kuwait ai fini delle sud
dette attività o transazioni commerciali: 

e) la vendita o fornitura, da parte dei loro cit
tadini o comunque svolta dal loro territorio o 
con navi che battano la loro bandiera, di qua
lunque merce o prodotto, incluse armi o altre 
attrezzature militari, che abbiano o no origine 
nel loro territorio - esclusi, peraltro, le forniture 
di carattere esclusivamente medico, nonché gli 
alimenti in circostanze di interesse umanitario -
a qualunque persona fisica o giuridica ncll'lrak 
o Kuwait, nonché a qualunque persona fisica o 
giuridica nell'ambito di un' attività svolta nel lo
ro territorio o usando questo come base, ed an
che qualunque attività svolta dai loro cittadini o 
nel loro territorio che di fatto o nelle iniezioni 
sia volta a promuovere la vendita o la fornitura 
di tali merci o prodotti: 

4) decide che nessuno Stato metterà a dispo
sizione del governo dcll'lrak, o di imprese com-

. mere ioli, industriali o di pubblici servizi operanti 
ncll'lrak o nel Kuwait, né fondi né altre risorse fi
nanziarie od economiche, e che ogni Stato do
vrà impedire ai propri cittadini e a chiunque si 
trovi nel suo territorio di portare fuori da esso o 
di mettere per altra via a disposizione del gover
no o di una impresa sopracitata tali fondi o ri
sorse, o di rimettere altri fondi a persone fisiche 

' o giuridiche in Irak o in Kuwait, a eccezione 
esclusivamente di quelli destinati a fini stretta
mente medici o umanitari, nonché alimenti in 
particolari circostanze di interesse umanitario: 

5) si appella a tutti gli Stati, ivi compresi quelli 
non facenti parte delle Nazioni Unite, affinché 
adottino una linea di condotta strettamente 
aderente alle disposizioni della presente risolu
zione, prescindendo da qualunque contratto 
stipulato o licenza concessa con anteriorità alla 
data della presente risoluzione: 

6) decide di costituire, ai sensi delle norma 
28 provvisoria di procedura del Consiglio di si
curezza, una commissione del Consiglio di sicu
rezza composto da tutti i membri del Consiglio. 
affinché assuma i compiti qui di seguito enume
rati, e dia conto del suo operato al Consiglio for
mulando le rispettive osservazioni e raccoman
dazioni; 

a) esaminare i rapporti che presenterà II Se
gretario generale sull'avanzamento nell'alma-
zk-.ic della presente risoluzione: 

b) chiedere agli altri Slati ulteriori Informa
zioni sulle azioni intraprese da essi sull'effettiva 
attuazione delle disposizioni contenute nella 
presente risoluzione; 

7) si appella a tutti gli Stati affinché diano la 
loro massima collaborazione alla commissione 
nell'adempimento del compito che le é stato as
segnato, incluso fornendo l'informazione che 
questa eventualmente richieda ottemperando 
alla presente risoluzione: 

8) chiede al Segretario generale di dare tutta 
la necessaria assistenza alla commissione e di 
prendere le opportune disposizioni in tal senso 
in seno alla Segreteria; 

9) decide che, nonostante i paragrafi dal 4 
all'8, nulla di quanto stabilito nella presente ri

soluzione proibirà che si presti aiuti a) legittimo 
governo del Kuwait, e si appella a tutti gli Stati, 
affinché: 

a) prendano le disposizioni opportune in 
modo da proteggere i beni del legittimo gover
no del Kuwait e delle sue dipendenze; 

b) non riconoscano alcun regime installato 
dalla potenza occupante; 

10) chiede al Segretario generale di Informa
re il Consiglio sui progressi raggiunti nell'attua
zione della presente risoluzione, dovendo la 
prima relazione essere presentata entro e non 
oltre trenta giorni; 

11 ) decide di mantenere questo punto all'or
dine del giorno e di proseguire negli sforzi volti 
a porre line prontamente all'invasione Irache
na. 

Risoluzione 662 

Il Consiglio di sicurezza: 
richiamandosi alle proprie risoluzioni 660 e 661 : 

seriamente allarmato dalla dichiarazione dcl
l'lrak di una •unione totale ed etema» con il Ku
wait; 

esigendo ancora una volta che l'Irak ritiri im
mediatamente ed incondizionatamente tulle le 
proprie forze, riportandole sulle posizioni da es
se occupate in data Tagosto 1990; 

deciso a porre fine all'occupazione del Ku
wait da parte dcll'lrak ed a ripristinare la sovra
nità, l'indipendenza, nonché l'integrità territo
riale del Kuwait; 

deciso inoltre a ripristinare l'autorità del legit
timo governo del Kuwait; 

1) decide che l'annessione del Kuwait da 
parte dcll'lrak, sotto qualsiasi forma e con qual
siasi pretesto, non ha validità legale, e viene per
tanto considerata nulla a lutti gli effetti; 

2) si appella a tutti gli Stali, a tutte le organiz
zazioni intemazionali ed alle agenzie specializ
zate affinché non riconoscano tale annessione 
e si astengano dall'intraprcnderc qualsiasi azio
ne o dail'intrattenere qualsiasi rapporto che 
possa essere Interpretato come riconoscimento 
Indiretto di tale annessione: 

3) esige Inoltre dall'lrak di porre termine alle 
proprie azioni di pretesa annessione del Kuwait; 

4) decide di mantenere questo punto all'or
dine del giorno e di proseguire negli sforzi volti 
a porre prontamente fine all'occupazione. 

Risoluzione 664 

[I Consiglio di sicurezza: 
facendo riferimento all'invasione e alla prete

sa annessione del Kuwait da parte dell'lrak, 
nonché le risoluzioni 660,661 e 662: 

profondamente preoccupato per la sicurezza 
e per l'integrità fisica dei cittadini di terzi Siati 
che si trovano ncll'lrak e nel Kuwait; 
' ricordando all'lrak gii obblighi che gli Impone 
il diritto Intemazionale riguardo a ciò: 

dichiarandosi compiaciuto per le iniziative 
. Intraprese dal Segretario generale allo scopo di 
portare avanti consultazioni urgenti con il go
verno dell'lrak, data l'ansia e la preoccupazione 
espresse dai membri del Consiglio il 17 agosto 
1990: 

agendo in virtù del capitolo VII della Carta 
delle Nazioni Unite; 

1 ) esige all'lrak di permettere e di facilitare la 
partenza Immediata dal Kuwait e dall'lrak dei 
cittadini di terzi paesi e di permettere ai funzio
nari consolari di comunicare con i suddetti cit
tadini in modo immediato e continuativo; 

2) esige, inoltre, all'lrak di astenersi dal com
piere atto alcuno che metta a repentaglio l'inte
grità fisica, la sicurezza o la salute dei suddeli 
cittadini: 

3 ) riafferma la risoluzione 662, nella quale di
chiara nulla a tutti gli effetti l'annessione del Ku
wait da parte dcll'lrak, ed esige al governo dcll'l
rak di rescindere i provvedimenti di chiusura 
delle missioni diplomatiche e consolari nel Ku
wait e il ritiro dell'immunità al rispettivo perso
nale, e di astenersi da tali atti in futuro: 

4) chiede al Segretario generale di informare 
al più presto il consiglio sull'adempimento della 
presente risoluzione. 

Risoluzione 665 

Il Consiglio di sicurezza, in riferimento alle riso
luzioni 660 (1990). 661 (1990), 662 (I990J e 
664 (1990) e chiedendone la piena e immedia
ta applicazione; avendo deciso di impone san
zioni in base all'art. 7 della Carta delle Nazioni 
Unite: determinalo a porre fine all'occupazione 
irachena del Kuwait, che mette in pericolo l'esi
stenza di uno Stato membro, e a restaurare la le
gittima autorità, l'indipendenza e l'integrità ter
ritoriale del Kuwait, che richiedono la rapida 
applicazione delle citate risoluzioni: deploran
do la perdita di vite Innocenti provocata dall'in
vasione irachena del Kuwait e detcrminato a 
prevenirne altre: profondamente allarmato che 
l'Irak continui a rifiutare di attenersi alle risolu
zioni 660, 661, 662. 664 e in particolare per la 
condotta del governo iracheno che utilizza navi 
battenti bandiera irachena per esportare greg
gio; 

!. Fa appello a quegli Stati membri che colla
borano con il governo del Kuwait e che stanno 
impiegando forze navali nell'arca a ricorrere a 
misure proporzionate alle necessità richieste 
dalle specifiche circostanze, sotto l'auloriia del 
Consiglio di sicurezza, a fermare le unità navali 
in entrata e in uscita al line di ispezionare e veri
ficarne il carico e la destinazione e per garantire 
la stretta applicazione dei provvedimenti perti
nenti alle spedizioni definiti nella risoluzione 
66! del 1990. 

2. Invita di conseguenza gli Stali membri a 
cooperare secondo le necessità nell'assicurare 
l'accoglimento dei provvedimenti contenuti nel
la risoluzione 6GI (1990), ricorrendo quanto 
più possibile a misure politiche e diplomatiche, 
secondo quanto stabilito al punto I. 

3 Richiedo a tutti gli Stali di fornire, in accor
do con la Carta, quell'assistenza che sarà richie
sta dagli Stati di cui si fa riferimento al punto I di 
questa risoluzione. 

4. Inoltre chiede agli Stati interessati di coor
dinare le loro azioni, per attuare I punti prece
denti di questa risoluzione, utilizzando appro
priati meccanismi della commissione stati mag
giori militari e dopo essersi consultati con il se
gretario generale, e di sottoporre I rapporti al 
Consiglio di sicurezza e alla sua commissione 
istituita dalla risoluzione 661 (1990) per facili
tare il monitoraggio dell'attuazione di questa ri
soluzione. 

5. Decide di continuare a farsi carico attiva
mente della questione. 

Costituzione italiana 
art. 11 

L'Italia ripudia la guerra come strumento di of
fesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controversie internazionali; 
consente, in condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad 
un ordinamento che assicuri la pace e la giusti
zia fra le Nazioni; promuove e favorisce le orga
nizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. 

L'Ueo per il coordinamento 
delle operazioni nel Golfo 
1 I ministri degli Esteri e della Difesa della 
Ueosi sono riuniti il 21 agosto 1990 per discu
tere sulla situazione creatasi nel Golfo a segui
to dell'invasione e dell'annessione del Kuwait 
da parte dell'lrak. Questa riunione si è tenuta 
in virtù delle disposizioni del paragrafo 3 del
l'articolo Vili del trattato della Ueo, della di
chiarazione di Roma dell'ottobre 1984 e della 
piattaforma sugli Interessi europei in materia di 
sicurezza dell'ottobre 1987, che prevedono 
che i paesi membri debbano concertare le loro 
politiche in occasione delle crisi che nascono 
fuori d'Europa nella misura in cui esse siano 
suscettibili di intaccare il loro interesse alla si
curezza. 

ù I ministri dei paesi membri dell'Ueo richia
mano la loro condanna senza riserve dell'inva
sione e dell'annessione del Kuwait da parte 
dellìrak e fanno appello a questo paese affin
ché ottemperi Immediatamente e senza condi
zioni alle risoluzioni 660 e 662 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. Essi ribadiscono 
la loro ferma determinazione e continuare a 
prendere tutte le misure necessarie per dare at
tuazione all'embargo dichiarato nei conlronti 
dell'lrak dal Consiglio di sicurezza delle Nazio
ni Unite con la risoluzione 661 e per renderlo 
elficace. Essi tanno appello al Consiglio di sicu
rezza affinché adotti a tal fine tulle le ulteriori 
misure che ritenga utili. 

ó I ministri dichiarano che la determinazione 
di cui i loro paesi intendono dare dimostrazio
ne nella difesa del diritto mira esdusiuamente a 
mettere fine all'aggressione e alle sue conse
guenze. L'aziorte che èssi hanno Intrapreso 
tende ad ottenere il rispetto del principi che, 
governando le relazioni fra gli Stati, riguardano 
I insieme della comunità intemazionale e assi
curano la salvaguardia di tutti i suoi membri. 

4 Di fronte ad una situazione che chiama in 
causa, in primo luogo, gli Stati arabi, i ministri 
sottolineano la solidarietà che lega i loro paesi 
al mondo arabo e la loro volontà di sostenere 
gli sforzi di quest'ultimo per ricercare una solu
zione al suo interno che rispetti le risoluzioni 
pertinenti del Consiglio di sicurezza delle Na
zioni Unite, nel clima di dialogo e nell'ambito 
dei rapporti di cooperazione che legano tale 
Consiglio al mondo arabo. 

«> I ministri esprimono la loro viva Inquietudi
ne e la loro indignazione di Ironie alle minacce 
alla libertà di circolazione dei cittadini degli 
Stati membri e di fronte al trattamento Inuma
no inflitto ad alcuni: essi mettono in guardia l'I
rak per le gravi conseguenze che non manche
rebbero di manifestarsi a seguito di qualsiasi 
attentato alla loro sicurezza. Essi reiterano il lo

ro appoggio alla risoluzione 664 del Consiglio 
di sicurezza ed esigono che l'Irak vi dia attua
zione senza ritardi. 

O Essi sottolineano che i paesi membri della 
Ueo, prendendo in considerazione gii interessi 
vitali dell'Europa alla stabilità, all'integrità terri
toriale e alla sovranità degli Stati della regione, 
Intendono contribuire a rafforzare ulterior
mente la solidarietà intemazionale senza pre
cedenti che si é manifestata dopo l'aggressio
ne e che ha condotto ad un azione efficace del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. I 
paesi che sopportano delle conseguenze eco
nomiche derivanti da questa azione meritano 
la loro solidarietà. 

T / ministri si compiacciono delle misure at
tualmente prese dagli Stali membri per dare at
tuazione alla risoluzione 661 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite e per rispondere 
alle domande di assistenza degli Stati della re
gione del Golfo con l'obiettivo di costringere l'I
rak a ritirare senza condizioni le sue truppe dal 
territorio kuwaitiano e a restaurare la sovranità 
del Kuwait. 

8 Essi decidono di coordinare strettamente le 
rispettive operazioni nella regione volte a dare 
attuazione e a far rispettare le misure ricordate 
al paragrafo 6 e ogni altra misura suscettibile di 
essere adottata dal Consiglio di sicurezza, tute
lando nel contempo, di comune accordo, la si
curezza delle loro .forze. Sulla base dell'espe
rienza passata, comprese le modalità di con-

. sultazione nel corso delle operazioni condotte 
.nel Golfo nel 1987 e del 1988*. Incaricano un 
gruppo ad hoc di rappresentanti dei ministeri 
degli Esteri e della Difesa di assicurare il coordi
namento più efficace nelle capitali e nella regio
ne. Questo coordinamento dovrà coprire, fra 
l'altro, la strategia operativa d'insieme e le di
rettive specifiche di coordinamento delle forze 
nella regione, principalmente- per quanto ri
guarda le zone di operazione, la divisione dei 
compiti, il sostegno logistico e lo scambio di 
informazioni. -Centri di contatto» sono indivi
duati nell'ambito dei ministeri della Difesa, per 
facilitare la cooperazione di tipo pratico e tec
nico, nonché, nell'Immediato, per preparare 
una riunione dei capi di stato maggiore che si 
terrà nei prossimi giorni. 

" I ministri sottolineano che il coordinamen
to nell'ambito della Ueo dovrà inoltre facilitare 
la coopcrazione con altri paesi che hanno spie
gato forze nella regione e principalmente con gli 
Stati Uniti d'America. 

IOI 'La presidenza di turno del Consiglio in
formerà il segretario generale delle Nazioni 
Unite dei risultati di questa riunione. 

Comunità europea: «Misure 
per attuare le decisioni Gnu» 
L'invasione del Kuwait da parte delle forze ira
chene ha già provocalo una condanna senza ri
serve da parte della Comunità e dei suoi Stati 
membri, che non solo hanno richiesto l'imme
diato e incondizionato ritiro delle forze irache
ne dal territorio del Kuwait, ma hanno anche af
fermato chiaramente l'inaccettabilità della si
tuazione creata dall'aggressione militare dell'l
rak contro il Kuwait. 

Di conseguenza essi rigettano l'annunciata 
annessione del Kuwait che é contraria al diritto 
intemazionale e, pertanto, nulla e non avvenu
ta, cosi come affermato nella Risoluzione n. 662 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
Lo slesso per quanto riguarda l'annunciata ri
mozione delle missioni diplomatiche dal Ku
wait e qualsiasi tentativo da parte delle autorità 
irachene di esercitare poteri di governo all'inter
no del territorio kuwaitiano. 

Essi hanno notalo con favore la larga solida
rietà intemazionale che si é sviluppata a seguito 
dell'aggressione e che ha portato ad una effica
ce azione del Consiglio di sicurezza delle Nazio
ni Unite. Essi accolgono con favore II ruolo svol
to dalle Nazioni Unite e si impegneranno per 
mantenere e rafforzare ulteriormente tale soli
darietà intemazionale. 

La Comunità ed i suoi Stati membri immedia
tamente dopo l'invasione irachena hanno adot
tato un insieme di misure contro l'Irak e. di con
seguenza, hanno sollecitamente introdotto nor
me atte ad imporre, la Risoluzione n. 661 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite che 
essi considerano un fondamentale strumento 
per ristabilire la legalità intemazionale. 

La Comunità e i suoi Stati membri hanno già 
espresso la loro grave preoccupazione per la si
tuazione degli stranieri in Irak e in Kuwait. 

Nessuno sforzo o iniziativa verrà risparmiala 
per assicurare che ai cittadini della Cee sia rico

nosciuta piena e incondizionata libertà di movi
mento all'interno e al di fuori di questi paesi. 
Precise richieste per il raggiungimento di questo 
fine sono già state indirizzate alle autorità ira
chene, che essi considerano pienamente re
sponsabili della sicurezza dei loro cittadini. La 
presidenza continuerà ad assicurare l'appro
priato coordinamento allo scopo di garantire la 
sicurezza dei cittadini della Cee in Irak e in Ku
wait. 

La Comunità e i suoi Stati membri, avendo 
anche presente i vitali interessi europei alla sta
bilità, alla Integrità territoriale e alla sovranità 
degli Stali dell'area, sono pronti a intraprendere 
ulteriori iniziative, nel quadro della Carta delle 
Nazioni Unite, che si renderanno necessarie per 
contenere il conflitto. Essi notano che alcuni 
Stati membri hanno già intrapreso passi utili an
che a questo line. Essi sono fortemente determi
nati a intraprendere ampi sforzi per raggiungere 
la necessaria solidarietà intemazionale con gli 
altri Stati dell'area minacciata dallo stesso ag
gressore nel loro sforzo di dare attuazione alla 
Risoluzione n. CG1 del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, e di obbligare l'Irak a re
staurare la sovranità del Kuwait nel rispetto del
la Risoluzione n. 662 del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. . 

Essi hanno deciso di mantenere stretti contat
ti con I governi arabi e di otfrire la loro assisten
za agli sforzi arabi diretti a ridurre le tensioni e a 
restaurare la legalità Internazionale, nel ouadro 
delle Risoluzioni 660,661, e 662 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 

Essi sperano che l'incontro dei capi di Stato e 
di governo arabi convocato per oggi al Cairo 
possa a questo fine prendere concrete misure. 

La presidenza discuterà con la parte araba 
della possibilità di cooperazione al fine di rag
giungere questo scopo comune. 

Lega araba: «Un duro colpo 
alla Nazione islamica» 
Il vertice arabo straordinario, riunito al Cairo il 
10 agosto 1990. 

avendo preso atto del contenuto della risolu
zione del Consiglio ministeriale della Lega ara
ba a seguito della riunione straordinaria svoltasi 
al Cairo nei giorni 2 e 3 agosto; 

avendo preso atto del comunicato emesso il 
2 agosto 1990 dalla 19" riunione dei ministri de
gli Esteri dell'Organizzazione della conferenza 
islamica; 

basandosi sulle clausole del patio della Lega 
araba, del Trattato di difesa araba comune e di 
coopcrazione economica; 

basandosi sulla Carta dell'Organizzazione 
delle nazioni unite ed in particolare sul paragra
fo 4 dell'art. 2 e sugli articoli 25 e 51 ; 

cosciente della schiacciante responsabilità 
slorica che deriva dalle difficili circostanze risul
tanti dall'invasione irachena del Kuwait e dalle 
sue pericolose conseguenze per la nazione ara
ba, la sicurezza nazionale araba e gli interessi 
superiori della nazione araba: 

decide quanto segue: 
1 ) conferma della risoluzione del Consiglio 

ministeriale della Lega araba del 3 agosto 1990 
e del comunicato dell'Organizzazione della 
conferenza islamica del 4 agosto 1990; 

2) riaffermazione del rispetto delle risoluzio
ni 660, 661 e 662 del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu datate rispettivamente 2, 6 e 9 agosto 
1990, in quanto espressione della legalità inter
nazionale; 

3) condanna dell'aggressione irachena con
tro il Paese fratello del Kuwait, rifiuto del ricono
scimento della decisione dell'lrak di annettere il 
Kuwait e di ogni altra conseguenza derivante 
dall'invasione del territorio del Kuwait da parte 
delle forze armate irachene, richiesta del ritiro 
immediato delle forze irachene e del loro ritor
no alle posizioni da esse occupate prima del 1° 
agosto 1990: 

4) riaffermazione della sovranità del Kuwait, 
della sua indipendenza e della sua integrità ter

ritoriale in quanto Stalo membro della Lega ara
ba e della necessità del ristabilimento del gover
no legittimo del Kuwait che era al potere prima 
dell "agosto 1990: 

5) deplorazione delle minacce irachene con
tro gli Slati arabi del Golfo, riprovazione della 
concentrazione delle truppe irachene sulle 
frontiere dell'Arabia Saudita, riaffermazione 
della solidarietà tolalc dei paesi arabi con que
sto paese e con gli altri Stali arabi del Golfo. Il 
vertice appoggia le misure adottate dall'Arabia 
Saudita e dagli altri Stati arabi del Golfo che si 
avvalgono del diritto di legittima difesa in con
formiti! del dettato dell'art. 2 del trattato di dife
sa comune e di cooperazioneeeonomica tra gli 
Stati membri della Lega araba, dell'art. 51 della 
Carta delle Nazioni Unite edella risoluzione 661 
del Consiglio di sicurezza del 6 agosto 1990, re
stando inteso che l'applicazione di tali misure 
sarà annullata non appena si verificherà il ritiro 
completo delle forze irachene dal Kuwait ed il 
ritorno del potere legale in Kuwait; 

6) decisione di rispondere positivamente alla 
richiesta dell'Arabia Saudita e degli altri Stati 
arabi del Golfo concernente il dispiegamento di 
forze arabe in appoggio alle loro forze armate al 
fine di difendere i loro territori e la loro sovranità 
contro ogni aggressione esterna; 

7) il Segretario generale della Lega araba è 
incaricato di seguire l'esecuzione di questa riso
luzione e di presentare entro 15 giorni un rap
porto al Consiglio ministeriale della Lega al fine 
dell'adozione di quelle misure che il Consiglio 
riterrà necessario adottare in materia. 

La Risoluzione é slata adottata a maggioran
za, approvata da 12 Stati su 20. Hanno votato a 
favore: Egitto, Siria, Libano, Marocco, Arabia 
Saudita, Kuwait, Oman, Emirati arabi uniti, Bah-
rein, Qatar, Somalia, Gibuti. Hanno votato con
tro: Irak, Libia. Si sono astenuti: Algeria, Yemen, 
Olp. Hanno espresso riserve: Giordania, Sudan, 
Mauritiana. La Tunisia non é invervenuta al ver
tice. 

Le norme per gli interventi 
del Consiglio di sicurezza 
Articolo 39 

Il Consiglio di sicurezza accerta l'esistenza di 
una minaccia alla pace, di una violazione della 
pace, o di un atto di aggressione, e fa racco- -
mandazioni o decide quali misure debbano es
sere prese in conformità agli arti. 41 e 42 per 
mantenere o ristabilire la pace e la sicurezza in
temazionale. 

Articolo 40 
Al fine di prevenire un aggravarsi della situazio
ne, il Consiglio di sicurezza, prima di fare le rac
comandazioni o di decidere sulle misure previ
ste all'art. 41, può invitare le parti interessate ad 
ottemperare a quelle misure provvisorie che es
so consideri necessarie o desiderabili. Tali mi
sure provvisorie non devono pregiudicare i dirit
ti, le pretese o la posizione delle parti interessa
te. Il Consiglio di sicurezza prende in debito 
conto il mancato ottemperamento a tali misure 
provvisorie. 

Articolo 41 
Il Consiglio di sicurezza può decidere quali mi
sure, non implicanti l'Impiego della forza arma
ta, debbano essere adottale per dare efletto alle 
sue decisioni, e può invitare i membri delle Na
zioni Unite ad applicare tali misure. Queste pos
sono comprendere un'interruzione totale o par
ziale delle relazioni economiche e delle comu
nicazioni ferroviarie, marittime, aeree, postali, 
telegrafiche, radio ed altre, e la rottura delle re
lazioni diplomatiche. 

Articolo 42 
Se il Consiglio di sicurezza ritiene che le misure 
previste nell'art. 41 siano inadeguate o si siano 
dimostrate inadeguate, esso può intraprendere, 
con forze aeree, navali o terrestri, ogni azione 
che sia necessaria per mantenere o ristabilire la 
pace e la sicurezza intemazionale. Tale azione 
può comprendere dimostrazioni, blocchi ed al
tre operazioni mediante forze aeree, navali o 
terrestri di membri delle Nazioni Unite. 

Articolo 43 
1. Al fine di contribuire al mantenimento della 
pace e della sicurezza intemazionale, tutti i 
membri delle Nazioni Unite s'impegnano a met
tere a disposizione del Consiglio di sicurezza, a 
sua richiesta ed in conformità ad un accordo o 
ad accordi speciali, le forze armate, l'assistenza 
e le facilitazioni, compreso il diritto di passag
gio, necessarie per il mantenimento della pace 
e della sicurezza intemazionale. 

2. L'accordo o gli accordi suindicati determi
neranno il numero ed i tipi di forze armate, il lo
ro grado di preparazione e la loro dislocazione 
generale, e la natura delle facilitazioni e dell'as
sistenza da fornirsi. 

3. L'accordo o gli accordi saranno negoziati 
al più presto possibile su iniziativa del Consiglio 
di sicurezza. Essi saranno conclusi tra il Consi
glio di sicurezza ed i singoli membri, oppure tra 
il Consiglio di sicurezza e gnippi di membri, e 
saranno soggetti a ratilica da parte degli Slati fir
matari In conformità alle rispettive norme costi
tuzionali. 

Articolo 44 
Quando il Consiglio di sicurezza abbia deciso di 
impiegare la lorza, esso, prima di richiedere ad 
un membro non rappresentato nel Consiglio di 
fornire forze armate in esecuzione degli obbli
ghi assunti a norma dell'art. 43, inviterà tale 
membro, ove questo lo desideri, a partecipare 
alle decisioni del Consiglio di sicurezza concer
nenti l'impiego di contingenti di forze armate 
del membro stesso. 

Articolo 45 
Al fine di dare alle Nazioni Unite la possibilità di 
prendere misure militari urgenti, i membri ter
ranno ad immediata disposizione contingenti di 
forze aeree nazionali per l'esecuzione combi

nata di una azione coercitiva intemazionale. La 
forza ed il grado di preparazione di questi con
tingenti, ed i piani per la loro azione combinata, 
sono determinati, entro limiti stabiliti nell'accor
do o negli accordi speciali previsti dall'art 43. 
dai Consiglio di sicurezza coadiuvato dal Comi
tato di Stalo maggiore. 

Articolo 46 
I piani per l'impiego delle forze armate sono 
stabiliti dal Consiglio di sicurezza coadiuvato 
dal Comitato di Stato maggiore. 

Articolo 47 
1. È costituito un Comitato di Stato maggiore per 
consigliare e coadiuvare il Consiglio di sicurez
za In tutte le questioni riguardanti le esigenze 
militari del Consiglio di sicurezza per il manteni
mento della pace e della sicurezza intemazio
nale, l'impiego ed il comando delle forze poste 
a sua disposizione, la disciplina degli armamen-
:' e l'eventuale disarmo. 

2. Il Comitato di Slato maggiore é composto 
dei capi di Staio maggiore dei membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza, o di loro rap
presentanti. Ogni membro delle Nazioni Unite 
non rappresentato in modo permanente nel Co
mitato sarà invitato dal Comitato stesso ad asso
ciarsi ad esso quando l'clfkicnle adempimento 
dei compiti del Comitato richieda la partecipa
zione di tale membro alla sua attività. 

3. Il Comitato di Slato maggiore ha, alle di
pendenze del Consiglio di sicurezza, la respon
sabilità della direzione strategica di tutte le forze 
armale messe a disposizione del Consiglio di si
curezza. Le questioni concernenti il comando 
di tali forze saranno trattate in seguito. 

4. Con l'autorizzazione del Consiglio di sicu
rezza e dopo consultazione con le organizza
zioni regionali competenti, il Comitato di Stato 
maggiore può costituire dei soltocomitati regio
nali. 

Articolo 48 
1. L'azione necessaria per eseguire le decisioni 
del Consiglio di sicurezza per il mantenimento 
della pace e della sicurezza intemazionale é in
trapresa da tutti i membri delle Nazioni Unite o 
da alcuni di essi secondo quanto stabilisca il 
Consiglio di sicurezza. 

2. Tali decisioni sono eseguite dai membri 
delle Nazioni Unite direttamente o mediante la 
loro azione nelle organizzazioni intemazionali 
competenti di cui siano membri. 

Articolo 49 
I membri delle Nazioni Unite si associano per 
prestarsi mutua assistenza ncll'esegulre le misu
re deliberate dal Consiglio di sicurezza. 

Articolo 50 
Se il Consiglio di sicurezza intraprende misure 
preventive contro uno Stalo, ogni altro Stalo, sia 
o non sia membro delle Nazioni Unite, che si 
trovi di Ironie a particolari difficoltà economi
che derivanti dall'esecuzione di tali misure, ha 
diritto di consultare il Consiglio di sicurezza ri
guardo ad una soluzione di tali difficoltà. 

Articolo 51 
Nessuna disposizione del presente Statuto pre
giudica il dirilto naturale di autotutela individua
le o collettiva, nel caso che abbia luogo un at
tacco armato contro un membro delle Nazioni 
Unite, lintantoché il Consiglio di sicurezza non 
abbia preso le misure necessarie per mantenere 
la pace e la sicurezza intemazionale. Le misure 
prese da membri nell'esercizio di questo diritto 
di autotutela sono immediatamente portate a 
conoscenza del Consiglio di sicurezza e non 
pregiudicano in alcun modo il potere ed il com
pito spettanti, secondo il presente Statuto, al 
Consiglio di sicurezza, di intraprendere in qual
siasi momento quella azione che esso ritenga 
necessaria per mantenere o ristabilire la pace e 
la sicurezza intemazionale. 
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